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Il sensazionale annuncio del comando americano 

sancisce il fallimento della sua strategia nel Vietnam 

Precipitosa ritirata USA 
dalla base di Khe Sanh 

Nel campo trincerato, durante i violenti combattimenti dei mesi scor
si, i marines hanno perso 2500 uomini, la metà della guarnigione 

SAIGON. 27 
Da due giorni gli america

ni stanno evacuando, con la 
massima celerità consentita 
dalle circostanze, il campo 
trincerato di Khe Sanh. nel
l'angolo nord-occidentale del 
Vietnam del sud. {/evacuazio
ne, che viene fatta passare 
per una « ritirata strategica » 
— che è la più grande riti
rata del genere clic gli ame
ricani abbiano finora effet
tuato nel Vietnam — viene 
fatta via terra e con eli
cotteri. mentre quantità enor

mi di materiali, che non pos
sono essere traspirtali né 
per via terrestre né per via 
aerea, vengono fatti saltare 
in aria. 

Si conclude cosi, con un fal
limento clamoroso e colossale, 
una vicenda nella quale il ge
nerale Westmoreland, fino a 
poco tempo fa comandante su
premo americano nel Vietnam. 
aveva impegnato tutto il suo 
prestigio, e il presidente John
son larga parte del suo cre
dito. Johnson, nel momento in 
cui il campo trincerato era «as-

KHE SANH — I marines americani pr ima di lasciare la base 
— dove hanno subilo cocenti perdite ad opera dei part ig iani — 
bucano i bidoni contenenti acqua potabile per impedire che se 
ne possano servire g l i uomini del FNL 

Ammissioni al Senato 

Clifford: «Abbiamo 
intensificato la 

guerra nel Vietnam » 

Chiesta invano al Senato la riduzione dei bombardamenti 
strategici sul sud, che hanno effetti «nucleari» 

WASHINGTON. 27 
Il segretario alia difesa 

americano, Clark Clifford ha 
ammesso dinanzi alla commis
sione esteri della Camera dei 
rappresentanti che gli Stati 
Uniti hanno « intensificato in 
una certa misura » le opera
zioni militari nel Vietnam del 
sud, dopo l'inizio delle con
versazioni parigine con i 
vietnamiti. Un'ulteriore inten
sificazione non è da esclude
re, ha soggiunto il ministro. 

Clifford ha ratto tali dichia
razioni durante il dibattito su 
una legge (approvata) intesa a 
finanziare le vendite di armi 
americane, a paesi alleati nel 
mondo. 

Nella sua deposizione il mi
nistro ha detto che le perdi
te americane nel Vietnam han
no raggiunto una media 
di 400-500 uomini la settima
na, ma ha attribuito ai viet
namiti € perdite tremende >, 
anche dieci volte superiori. 
Quando gli è stato chiesto se 
possa essere e necessaria » una 
ripresa dei bombardamenti 
sulla RDV oltre gli attuali li
miti, Clifford ha detto di non 
potersi pronunciare al riguar
do, in quanto ciò costituireb
be una « interferenza • nelle 
conversazioni di Parigi. 

Come è noto forti gruppi 
politici e d'opinione america 
ni premono per una ripresa 
in pieno dell'aggressione ae
rea alla RDV. I negoziatori 
americani a Parigi. dal canto 
loro, hanno ribadito anche 
ieri il rifiuto di cessare com
pletamente i bombardamenti 
a meno che 1 vietnamiti non 
offrano una • reciprocità ». 

Clifford si è infine soffer
mato sull'aiuto che l'URSS of
fra ai vietnamiti e su «ini-
riftÙTe sovietiche che desta

no la nostra preoccupazione a 
come l'invio di forze navali 
nel Mediterraneo e nel Gol
fo Persico, in relazione con 
la crisi medio-orientale. 

Con 79 voti contro 10. il Se
nato ha respinto ieri una pro
posta del senatore William 
Proxmire mirante a limitare il 
numero delle incursioni dei 
bombardieri B-52 sul Vietnam 
del sud. Il senatore Proxmi
re aveva deplorato le « este
se distruzioni, equivalenti a 
quelle di un bombardamento 
nucleare » che l'aviazione stra
tegica americana sta arrecan
do al paese • alleato » e ave
va presentato un emendamen
to mirante a respingere lo 
stanziamento di 268 milioni di 
dollari, richiesto per mante
nere queste incursioni al li
vello medio di 1.800 al mese. 

Il senatore Eugene McCar-
thy. candidato alla • Nomina
tion» democratica per la Ca
sa Bianca ha confermato la 
sua intenzione di recarsi a Pa
ri"! r»«y incontrar^ eon i rap
presentanti di Hanoi alla con
ferenza per il Vietnam. Lo fa
rà. egli ha detto, a titolo « uf
ficiale». come candidato alla 
presidenza, e « nel migliore in
teresse degli Stati Uniti ». Po
lemizzando con un giornale 
che lo accusa di « interferenze 
indebite », ha aggiunto: « Bene, 
interferisco; ma si tratta di 
un'interferenza di carattere uf
ficiale. Questo è stato il senso 
di tutta la mia campagna elet
torale. Ho tentato di apportare 
qualche cambiamento alla no
stra politica estera. Negli in
teressi della pace. Ho fatto 
dei suggerimenti circa il modo 
con il quale si dovrebbe pro
cedere con i negoziati. Stando 
cosi le cose, non vedo perchè 
non dovrei andare a parlare 
con i negoziatori nordvietna-
miti a Parigi ». 

sedi alo » dai vietnamiti, ave
va fatto firmare a tutti i capi 
di Stato maggiore una dichia
razione nella quale si soste
neva la t difendibilità » di Khe 
Sanh. che acquistava cosi un 
valoredi simbolo per Pirite 
ra strategia americana noi 
Vietnam. Si è saputo oggi, at
traverso i bilanci pubblicati da 
fonti americane in occasione 
dell'evacuazione, che l'avven
tura di Khe Sanh è costata 
alle for7e americane la per
dita di 2500 uomini, metà cioè 
della intera guarnigione, forte 
di 5 0000 uomini. 

Uflicialmente. la ritirata è 
stata decisa in seguito all'ap
parire di due fattori: 1) l'au
mento della potenza di fuoco 
e della mobilità delle truppe 
americane: 2) l'aumento delle 
forze vietnamite nella zona e 
l'adozione da parte loro di 
nuove tattiche di combatti
mento. I vietnamiti sono ora 
cosi forti, dicono fonti ameri
cane. da essere in grado di 
lanciare attacchi simultanei in 
punti diversi. Ciò. si sottoli
nea. i rende ancora più im
portante che le truppe ameri
cane siano quanto più mobili 
possibile ». 

Queste giustificazioni fanno a 
pugni con le affermazioni fat
te negli ultimi tre o quattro 
giorni dai portavoce USA. se
condo cui i vietnamiti aveva
no spostato verso sud le trup
pe che avevano nella zona, e 
che una « calma preoccupan
te » era scesa sul settore a 
sud della fascia smilitarizzata 
del 17, parallelo. Ma l'/lsso-
ciated Press suona una cam
pana diversa: in un suo di
spaccio l'agenzia afferma: 
« Khe Sanh. hanno fatto nota
re in via confidenziale alcu
ni ufficiali americani, costitui
va l'ancoraggio occidentale 
del sistema difensivo all'estre
mo nord del Vietnam meridio
nale. ma non era mai servita 
allo scopo per cui era stata 
creata... Presto circondata da 
ogni lato, la base era diven
tata solo il pretesto per una 
prova di forza tra le due 
parti >. 

Adesso lo schieramento ame
ricano a sud della fascia smi
litarizzata. cioè la catena di 
basi lungo la strada numero 9 
che corre dalla costa vietna
mita fino al Laos, termina a 
16 chilometri ad est di Khe 
Sanh. alla « zona di atterrag 
gio sud ». Da un punto di vi
sta strategico, dunque. la ri
tirata da Khe Sanh servirà 
solo in minima parte l'obiet-
' " " f'; concentrare le forze 
americane per renderle dispo
nibili per una tattica di azio
ni offensive e di grande mo
bilità. poiché Io schieramento 
americano in questa parte del 
Vietnam continuerà ad esse
re troppo esteso. 

Al tempo della « gestione 
Westmoreland » i comandi 
americani avevano fatto cre
dere che Khe Sanh fosse la 
chiave di tutta la situazione 
militare nel Sud Vietnam, e 
si erano lasciati paralizzare 
da questa interpretazione, al 
punto di mobilitare tutte le lo
ro forze in funzione della di
fesa del campo trincerato, 
mentre il FNL preparava in
vece la grande offensiva del 
Tet nelle città di tutto il pae
se. Per i vietnamiti, la vi
cenda di Khe Sanh era inve
ce soltanto un episodio di una 
guerra di liberazione su sca
la nazionale, ma lasciando gli 
americani nel dubbio atroce 
se il FNL avesse o non aves
se intenzione di attaccarla a 
fondo avevano ottenuto il mas
simo risultato col minimo 
sforzo. 

Ai primi di aprile gli ame
ricani montavano una colos
sale operazione, denominata 
Pegaso, con l'impiego di deci
ne di migliaia di uomini e 
centinaia di mezzi aerei, per 
« liberare > Khe Sanh. Si dis
se che lo scopo era stato rag
giunto. ma bastarono pochi 
giorni per far capire che i 
vietnamiti continuavano ad 
avere l'iniziativa, continuan
do a battere la base e le sue 
lunghe e diffìcili lìnee di co
municazione Khe Sanh conti
nuò così ad essere un pozzo 
senza fondo dove gli ameri
cani erano costretti a gettare 
uomini e risorse senza alcun 
risultato positivo, fino alla de
cisione resa nota oggi, di eva
cuarla Da principio alla fine. 
dunque, la vicenda di Khe 
Sanh può essere definita una 
ininterrotta serie di successi 
del FNL Gli americani hanno 
dovuto pagare un prezzo al
tissimo per nulla. 

Nella ultime 24 ore i « B 52 > 
del comando strategico hanno 
compiuto ben 12 bombarda
menti a tappeto in un raggio 
di 50 chilometri da Saigon. 
giungendo sino a 20 chilome
tri dal centro della capitale. 
nel tentativo di bloccare even
tuali nuove offensive del FNL 
nella capitale e di smantella
re la « cinturi di lanciarazzi » 
che circonda Saigon. 

Sul Nord gli aerei USA han
no effettuato 131 incursioni. 

L'agenzia di notizie della 
RDV sottolinea intanto in un 

suo dispaccio che « il tonnel
laggio delle bombe sganciate 
sull'insieme del Vietnam è su
periore a quello lanciato sul
l'Europa durante la seconda 
guerra mondiale. Dall'inizio 
delle massicce incursioni con
tro il Vietnam del Nord, il 7 
febbraio 1965. sino alla fine 
del 1907, sono state sganciate 
sull'intero Vietnam bombe per 
un totale di 1.840.000 tonnella
te. delle quali 050 000 sul Nord. 
Sull'Europa durante la secon 
da guerra mondiale furono 
sganciate 1 544.403 tonnellate 
di bombe. Ogni chilometro 
quadrato di territorio vietna
mita preso nel suo insieme ha 
ricevuto una media di 5 ton
nellate e me/za di bombe. 

Mosca 

Primi colloqui 
di Petrilli 

con Patolicev 
MOSCA, 27. 

La delegazione dell'I RI, giun
ta ieri a Mosca su invito del 
Presidente del Comitato del
la Scienza e della Tecnica, ha 
iniziato oggi i suoi colloqui 
incontrandosi col ministro del 
Commercio estero Patolicev. 
La rappresentanza italiana è 
diretta dal presidente dell'IRI 
Petrilli e comprende fra gli 
altri, il presidente della Finsi-
der Mannelli, il direttore ge
nerale della FIM Meccanica 
Baldini, i tre direttori centra
li dell'IRI stesso e altri diri
genti di settore. 

Con Patolicev sono state 
discusse questioni che riguar
dano la collaborazione dello 
Istituto con le organizzazioni 
sovietiche di commercio este
ro. Nei giorni successivi, gli 
operatori italiani incontreran
no dirigenti del comitato scien
tifico, il ministro della siderur
gia, il vice presidente del Go-
splan, e visiteranno istituti di 
ricerca tecnologica. Non so
no da escludersi colloqui an
che con dirigenti politici. 

RIO DE JANEIRO — Circa 80.000 persone (studenti, professori, intel lettuali) hanno partecipato alla marcia di prolesta contro i l 
governo, chiedendo una r i forma democratica dell ' istruzione 

Sale la tensione politica in tutto il Brasile 

8 0 mila persone a Rio de Janeiro 
manifestano contro la dittatura 

« Potere al popolo ! », « Riforma dell'Università », « Libertà ! » - Per la prima volta la polizia è stata 
tenuta lontana dal centro della città - Le minacce dei militari - Attentato contro una caserma di S. Paolo 

RIO DE JANEIRO, 27 
Per oltre cinque ore una 

folla di 80 mila persone ha 
invaso il centro di Rio, la fa
mosa Cinelandia sfilando al 
grido di « Libertà libertà » 
a Baita con la dittatura » <r Ri
forma universitaria » « Pote
re al popolo ». 

Una selva di cartelli, di ban
diere rosse e di vessilli ne
ri punteggiava l'enorme cor
teo. Nella folla di studenti, di 
professori, di operai, di impie
gati erano moltissimi intellet
tuali. delegazioni delle squa
dre di calcio, cantanti popa 
Ian, attori, artisti e una cin
quantina tra sacerdoti e suore. 

La polizia aveva avuto dal 
governatore Negrao de Lima 
l'ordine di non intervenire. La 
manifestazione era stata pro
mossa proprio per protestare 
contro le brutali repressioni 
poliziesche dei giorni scorsi 
che avevano provocato la mcr-

Il presunto assassino di IH. L King 
nega di aver commesso il delitto 

LONDRA. 27. 
Davanti al tribunale di Bow 

Street, che solitamente si oc
cupa di reati insignificanti si è 
iniziata oggi una delle più rile
vanti procedure giudiziarie del
l'anno. Quella ner la estradizione 
del presunto assassino del dot
tor Martin Luther King. Sul 
banco degli accusati, protetto da 
un grande schieramento di agen
ti e da eccezionali misure di 
sicurezza, era l'uomo che venne 
fermato in Inghilterra mentre 
tentava di partire per il Belgio 
con un passaporto canadese fal
so e con un'arma in tasca. Ja 
mes Earl Ray. Egli ha negato 
di aver commesso il delitto. 

n tribunale inglese, prima di 
dare il nulla osta alla sua estra
dizione negli Stati Uniti, deve 
accertare che le accuse rivol
tegli abbiano fondamenta Av
vocati rappresentanti degli Stati 
Uniti hanno provato oggi che 
l'imputato è proprio James Earl 
Ray. evaso da un penitenziario 
mentre scontava venti anni per 
rapina a mano armata, e che le 
sue impronte digitali sono state 

trovate sull'arma con la quale i 
si ritiene sia stato ucciso il 
dottor King. 

Uno degli avvocati d'ufficio 
dell'imputato ha tentato oggi di 
far apparire che l'assassinio del 
«ioM Kmff aveva rr>o*!V3Z!Q*i! no-
litiche. Se la manovra riuscisse, 
l'imputato avrebbe diritto al
l'asilo politico in Gran Bretagna 
e non potrebbe essere con<e-
gnato alla giustizia americana. 

Nell'udienza di oggi. però, il 
Ray ha negato di aver ucciso 
il dotL King e di aver nutrito 
un qualsiasi rancore verso di lui. 
Avvertito dal magistrato che 
aveva diritto a testimoniare in 
sua difesa, il Ray ha dichiaralo: 
t Non ho mai conosciuto il dot
tor King Non ho mai nutrito 
rancore \erso di lui. Ritengo 
che parte delle testimonianze or 
ora udite siano false, altre parti 
sono esagerate e intendo smen
tirle >. 

e Siete stato voi a uccidere il 
dotL King? ». gli è stato chiesto. 

« Nossignore >. ha risposto sec
camente. 

_ Scomparsi due 

testimoni 
MEMPHIS. 27 

Charles S»evens, l'uomo che, 
secondo quanto è emerso al 
processo in corso a Londra 
per l'estradizione di James 
Earl Ray, avrebbe visto ti 
presunto assassino di Martin 
Luther King uscire di corsa 
dal gabinetto dell'albergo do 
pò che era stata udita una 
detonazione, è scomparso dal
la circolazione. -

Alcune persone che abitano 
nell'albergo hanno però di 
chiarato che Steven? ha la
sciato l'albergo più o meno 
nei giorni in cui Ray è stato 
arrestato. Il FBI da parte 
sua ha dichiarato di non sa
pere dove Stevens si trovi. 
Inoltre da alcuni giorni è 
scomparsa dalla circolazione 
un'altra testimone, la signora 
Brewer, proprietaria dell'ai-
bergo. 

te di almeno sei cittadini, e 
le autorità hanno avuto pau
ra che l'intervento delle for
ze di polizia si trasformasse in 
un drammatico confronto tra 
una folla di cittadini al col
mo dell'irritazione e i poli
ziotti. 

Al termine della manifesta
zione, le ottanta mila perso-
ne si sono raccolte nella piaz
za della Cattedrale e ad es 
se ha parlato il leader del 
Movimento studentesco brasi
liano Wladimir Palmeira. « Sfa
mo qui — ha detto fra l'al
tro i» dirigente universitario 
— per protestare contro oli 
eccessi, rivendicare la riforma 
dell'Umrersità e dimostrare 
che il popolo vuole il ntor 
no alla democrazia Noi pos
siamo organizzarci con il po
polo per rovesciare un regi
me che non lo rappresenta 
ed è possibile prevedere sin 
da questo momento il grup
po che darà ti cambio ». 

I dirigenti e gli organizza
tori della manifestazione han
no deciso di concedere alle 
autorità un periodo di una 
settimana per la liberazione 
degli studenti arrestati nel 
corso della dimostrazioni dei 
giorni scorsi. Nel caso in cui 
la repressione poliziesca con
tinuasse essi hanno deciso di 
condurre azioni di rappresa
glia come il rapimento di po
liziotti e di rappresentanti 
delle autorità di governo. 

II clima politico nei paese 
ha raggiunto punte di estre
ma tensione. Mentre l'agita
zione studentesca si estende 
a tutte le più importanti città 
l'attenzione è rivolta a cono
scere le intenzioni del governo 
centrale. Fino a questo mo
mento il presidente Costa e 
Silva si è rifiutato di com
mentare gli avvenimenti de
gli ultimi giorni. A farlo so
no state le autorità militari 
e i governatori s u tali con 
molta durezza non soltanto nei 
confronti dei manifestanti ma 
anche nei confronti delle au
torità centrali, ritenute trop
po deboli. 
- In varie riunioni e as
semblee studentesche svoltesi 
tn quasi tutte le Università 
brasiliane è stato deciso di 
Intensificare le manifestazioni 
contro il regime di Costa e 
Silva, allargando cioè 11 te
ma delle agitazioni fino a po
co fa vertenti sulla riforma 

dell'Università. Dimostrazioni 
si sono svolte a San Paolo 
e a Porto Alegre. In questa 
ultima città, nello stato di Rio 
Grande do Sul. sono avvenu
ti scontri tra studenti e po
lizia. Questa ha fatto uso del
le armi. Sei studenti sono ri
masti feriti e una cinquanti
na sono stati arrestati. 

A San Paolo un autocarro 
carico di esplosivo è stato 
mandato a schiantarsi contro 
il muro d: una caserma; il ca
rico è esploso facendo saltare 
m aria parte dell'edificio, uc
cidendo una sentinella e fe
rendo cinque soldati. Altre 
sentinelle hanno aperto 11 fuo
co contro l'autis'a del ca
mion. L'uomo benché ferito 
ha fatto a tempo a gettarsi 
dall'automezzo in corsa ed è 
stato raccolto da un'automobi
le allontanatasi poi a tutta ve
locità 

Le autorità militari dello 
Stato attribuiscono l'attenta
to a un commando di guer
riglieri. Potrebbe tuttavia trat
tarsi di un atto di elementi 
di estrema destra ordinato per 
appoggiare la politica del ge
nerale Carvalho Lisboa e degli 
elementi che dietro di questo 
si nascondono. 

Feroci 
repressioni 
od Haiti 

POR? AU PRINCE, 27. 
Il sanguinario dittatore hai

tiano Duvalier ha scatenato. 
secondo informazioni di buo
na fonte, una feroce repres
sione contro i commandos che 
alla line di maggio sbarcarono 
a Cap Haitien e contro le fa
miglie degli stessi. Esecuzioni 
sommane, villaggi incendiati, 
rappresaglie nella zona di 
Cap Haitien sono i provvedi
menti presi da « papa Due » 
come si fa chiamare il feroce 
dittatore, per punire i cittadi
ni haitiani sospettati di aver 
aiutato i ribelli. Contempora
neamente i volontari della si
curezza nazionale (i famigerati 
e tontons macoutes ») inseguo
no 1 superstiti guerriglieri che, 
tuttavia, combatterebbero an
cora. 

DALLA 1 
tezza di cui si è reso respon
sabile VAvanti'.. Era succes
so questo: l'organo del par
tito, pubblicando il documen
to ulficiale della direzione 
che annunciava la data e la 
sede del congresso, aveva 
incorporato nel comunicato 
un passaggio dell'intervento 
di Nenni nel quale egli di
chiarava di voler presenta
re al partito e al congresso 
un suo documento e sui pro
blemi attuali del socialismo 
italiano e internazionale ». 
Quella che era una semplice 
informazione di Nenni di
ventava per mano del-
VAvanti! una risoluzione dul
ia direzione del PSU. Di qui 
la severa denuncia di Lom
bardi: « La cosa più grave 
che si è verificata oggi è 11 
fatto che l'organo del par
tito ha commesso un falso 
pubblicando il comunicato 
della direzione così come è 
stato pubblicato. Il docu
mento approvato dalla dire
zione è, infatti, autentico 
soltanto fino al penultimo 
capoverso. Il resto, che ri
guarda la posizione di Nenni 
e la sua intenzione di pre
sentare un proprio docu
mento congressuale, è sol
tanto una opinione persona
le e non fa parte dell'ordine 
del giorno approvato dalla 
direzione ». Lombardi ha 
detto che porterà la que
stione nella prossima riu
nione della direzione chie
dendo le dimissioni del tre 
direttori dcll'Ai'aiifi' e ha 
aggiunto: « Nenni deve met
tersi in testa che il tempo 
del partito di papà è finito ». 

L'addetto stampa del PSU. 
Nino Neri, ha detto a sua 
volta che « Lombardi ha ra
gione nel • protestare per 
questo ennesimo atto, ten
dente a strumentalizzare 
l'organo del nari ito a fini 
di corrente Si è in grado 
di precisare — ha prosegui
to — che il comunicato del
la direzione, redatto dal
l'addetto stampa stesso, se
condo le istruzioni dell'on. 
Nenn. non conteneva affat
to l'aggiunta in questione. 
Evidcntcment» il redattore 
(MV Avanti' ha dimostrato 
una strana concezione di ciò 
che sono i documenti uffi
ciali del nartito. por cui, 
come da temnn ormai avvie
ne. ha misfhi'ito il s v r o al 
profano NnrTli ambienti del
la segreteria socialisti — 
ha concluso Veri — onesto 
nuo'# episodio viene consi
derato per fucilo che /.. e 
cine un intollerabile e arbi
trario sopruso che non nuò 
nnssare sotto silenzio » 
\:Avnnti' di o-'"i cercherà 
invece di «iustificarln come 

• un disguido di carattere 
tecnico ». 

Era assente dalla riunio-
ne di ieri l'on f'ariulia E' l i 
ha detto di esserne « venu
to a conoscenza . P hi pro
testato • contro simili inizia
tive basate su ammiccimen-
ti ». Carigli.i ha inoltre in
dirizzato a Nenni una lette
ra nella qu.i'o afferma di 
• disperare, in simili condi
zioni. sulla sorte del parti
to ». Egli tiene a marcare 
evidentemente una posizio
ne che si distingue all'inter
no del grunpo tanassiarm 
come una posizione di de
stra. che dà al disimpegno 
del partito dal governo un 
carattere puramente stru
mentale e che si avvicina 
alla linea di Mancini. Preti 
e Ferri. C'è anchf una di
chiarazione del • ».".si"f-T-o-
cratico Averardi cne denun
cia il frazionamento delle 
posizioni congressuali e « il 
caos alla periferia del par
tito ». Nenni è a Formia do
ve sta redigendo il suo do
cumento. i manciniani tengo
no convegni regionali. Ai 
suoi seguaci nel Lazio l'ex 
ministro dei LL PP. ha dato 
questa consegna: attaccare a 
fondo De Martino e « avere 
come punto di riferimento 
Nenni ». 

Anche De Martino sta 
preparando le sue tesi. Uno 
dei suoi amici. Bertoldi, ha 
detto che i! congresso « non 
deve risolversi in un refe
rendum a favore o contro 
la partecipazione dei sociali
sti al governo l temi che 
dobbiamo affrontare sono di 
ben più vasta portata: il sin
dacato e il suo sviluppo au
tonomo ed unitario: la for
mazione delle giunte comu
nali e provinciali, dove la 
cosiddetta delimitazione del
la maggioranza non ha sen
so e dove è necessario ri
portare il discorso sugli 
aspetti concreti del program
ma. II problema della parte
cipazione socialista al gover
no deve essere subordinato 
a precise condizioni politi
che e programmatiche che 
liquidino definitivamente il 
moderatismo e che sappiano 
creare le condizioni per av
valersi del contributo, anche 
parlamentare, di tutte le for
ze di sinistra >. 

Il dirigente socialista del
la CGIL Mario Didò ha di
chiarato che il governo d'af
fari dimostra » la incapacità 
della DC di offrire al paese 
soluzioni di governo in gra
do di affrontare i gravi pro
blemi del paese ». Prese di 
posizione come queste con
fortate anche da una serie 
di iniziative unitarie nei Co
muni e nelle Province, con
fermano l'esigenza, già mes
sa in luce dall'ufficio politico 
del PCI, di impedire che il 
governo Leone conduca alla 
paralisi del Parlamento e di 
dare uno sbocco alla crisi 
prodotta dal centrosinistra 
in numerose amministrazio
ni locali. Di qui la decisione 
di promuovere incontri tra 
le rappresentanze parlamen
tari e consiliari del PCI e 
le altre fone di sinistra. 
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